
Frmnur"rcia e grafia

Le lettere dell'alfabeto italiano sono 21:

a lal come Ancona h lakkal q lkwl come Quarto

b lbil come Bologna i lil come lmola t lerrel come Roma

c ll[il come Como I lellel come Livorno s /esse/ come Savona

d ldil come Domodossola m /emme/ come Milano t llil come Torino
' e lel come Empoli n lennel come Napoli u lul come Udine

t leffel come Firenze o lal come Otranto v luil o /vu/ come Verona

g ldsil come Genova p lpil come Palermo z lzelal

Le lettere j lilungal, k/kappa/, w lvilo /vu doppial,x liksl ey ligrecal si trovano in parole di
origine straniera.
§ Le lettere dell'alfabeto sono femminili.

Alcune combinazioni di lettere comportano una particolare pronuncia delle consonanti:

ea / co / iu lkl casa, cosa, cubo sca / sco / scu /sk/ scala, scopo, scudo

chi / che lkl chiesa, amiche schi / sche /sk/ maschi, scherma
ga I go I gu lgl gara, lago, gufo scia / scio I sciu lf sciare, sciovia, ascìugo
ghi / ghe lgl maghi, ghetto sci / sce lll sci, scena

cia / cio / ciu lltl ciao, cioccolaio, ciuffo gli ltl sveglia

ci / ce llll cinema, cestino gn lnl gnomo

gi I ge ldsl gila, gelato h - hotel

I la lettera i in -cia, -scia, -gia, ecc. non si pronuncia, rende dolce la pronuncia di c e g.

3 la lettera q è sempre seguita dalla u e la u forma un dittongo con la vocale che segue.

! la letlera h all'inizio di parola non si pronuncia.

La successione di due consonanti, chiamate doppie, corrisponde a un tempo più lungo di
articolazione, la vocale che precede si percepisce come più breve: trappola, latte, rosso.

Nella pronuncia standard si distinguono la e e la o aperte e chiuse e ci sono 7 vocali:

lil, lel, l"l, lal, lrl, lol, /u/. Molti italiani non rispettano le regole di pronuncia della e e della o.

Per quanto riguarda I'accento di parola ecco le informazioni piìr utili:

. la maggior parte delle parole italiane ha l'accento sulla penultima sillaba: panorama

. ma ci sono anche altre possibilità:
sulla terz'ultima sillaba: te lefono
sulla quart'ultima: tel efonano

:3;: sull'ultima: Caffè

! Ilaccento grafico compare solo sulle parole con l'accento sulla vocale finale. Si ffatta sempre di un
accento grave per le vocali a, i, o e u (à, ì, ò, ìr), può essere grave o acuto sulla e: perché (e chiusa),

? : caffè (e aperta). In alcuni casi l'accento grafico distingue due diversi significati: la (articolo o pro-
nome) - là (awerbio); però (congiunzione, ma) - il pero (l'albero che dà le pere).
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